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Introduzione 
 

La riflessione che segue riguarda i contesti teorici in cui strutture istituzionali o 

aziendali che si occupano di sicurezza si muovono.  

Da una cornice teorica generale, in cui sono stati presi in considerazione i momenti 

più delicati della vita di un’organizzazione, letti in un’ottica che muove tra i poli della 

strategia e della comunicazione, si è passati allo studio pratico di una struttura che opera nel 

campo della sicurezza per una delle aziende più grandi d’Italia, il Gruppo Ferrovie dello 

Stato. 

La scelta di analizzare da vicino i paradigmi epistemologici di Protezione Aziendale 

è stata determinata da una convinzione: quando si parla di sicurezza all’interno di aziende 

private sensibili – come quelle inerenti ai settori dell’energia e dei trasporti – si parla di 

sicurezza pubblica.  

La storia dal 19701 ad oggi conferma che i trasporti pubblici sono un facile ed 

allettante obiettivo per i terroristi: concentrano un elevato numero di utenti in ambienti 

facilmente accessibili e poco controllabili, causano un forte danno economico, hanno 

un’ampia eco mass-mediale e generano forme di paura, psicosi e sfiducia nei confronti delle 

istituzioni. 

Se è vero che la gestione della sicurezza privata impatta sulla sicurezza pubblica, è 

necessario creare dei modelli epistemologici che diano risultati evidenti. Auspicabile 

sarebbe, in seconda istanza, un confronto intersettoriale che metta a confronto i modelli 

che ciascuna istituzione/azienda adotta per la propria sicurezza – se non per cercare 

l’uniformità dei modelli strutturali, tipicamente legati alle tipologie settoriali 

dell’organizzazione, almeno per condividere a livello teorico le metodologie. 

Protezione Aziendale è un modello strutturale che utilizza due tipologie per l’analisi 

e la risoluzione dei problemi: la visione periferica e l’approccio sistemico. Le strategie che 

nascono da questo alveo dialogico sono state efficaci sia per la previsione di scenari di 

rischio sia nel momento in cui le crisi erano in atto.  

 

                                                 
1 Dal 1970 ad oggi, nel mondo, il sistema di trasporto su rotaia ha subito 13 attacchi terroristici che hanno 
provocato decine di morti. In Italia, nel decennio 1970/1980, tre gravi attentati hanno colpito Reggio Calabria 
(1970), il treno Italicus (1974) e Bologna (1980) causando la morte di 103 persone.   


